
di ALESSIO GEMMA

P
er 7 mesi ha partecipato alle ini-
ziative politiche di Potere al po-
polo (Pap): riunioni, cortei, lot-

te antisfratto. A 21 anni si era presen-
tato come studente fuorisede.  Pu-
gliese. Fino a che non è venuto fuori 
che quel militante in realtà era un 
poliziotto. «Siamo stati infiltrati da 
un  agente»,  hanno  denunciato  a  
Fanpage i vertici del partito di sini-
stra nato dal centro sociale ex Opg 
di Materdei: «Quello che è avvenuto 
non è proprio di un sistema demo-
cratico, ma è un’attività di spionag-
gio tipica dei regimi autoritari». Dal-
la polizia nessun commento ufficia-
le ma una smentita filtrata da fonti 
qualificate: «Non era un agente sot-
to copertura». Intanto il caso è finito 
in Parlamento, con interrogazioni a 
firma di Pd e Avs che lanciano l’allar-
me:  «L’infiltrazione  sistematica  di  
forze dell’ordine all’interno di parti-
ti politici legittimamente costituiti 
rappresenta una pratica incompati-
bile con lo Stato di diritto e con i  
principi del pluralismo democrati-
co». 

C’è un elemento – emerso dalle ri-
cerche eseguite dagli attivisti di Pap 
- che fa riflettere: proprio nei mesi in 
cui il giovane poliziotto partecipa al-
la vita del partito è stato assegnato 
all’antiterrorismo.  Una  coinciden-
za? O la  dimostrazione che era in 
corso un’operazione di “sorveglian-
za” nei confronti di Potere al popo-
lo. La storia inizia a ottobre scorso. 
Quando quel ragazzo si presenta al-
le iniziative di Pap. Dice di  essere 
uno studente iscritto alla Federico 
II, originario della Puglia, da una «fa-
miglia di umili origini», dove ritorna 
nei weekend. Identikit da attivista 
di  un  partito  vicino  alle  battaglie  
per immigrati e senzatetto. Un parti-
to che è apparso per la prima volta 
nel panorama politico nazionale al-
le elezioni del 2018, per poi prende-
re parte a Regionali e Comunali eleg-
gendo  anche  qualche  consigliere  
nei Comuni. 

Nel corso dei mesi quel ragazzo 
inizia a essere una presenza assidua 
agli eventi politici di Pap. Prende an-
che la parola col megafono. Unico 
particolare: poca socialità, niente ce-
ne o legami con gli altri attivisti al di 
fuori dei momenti politici. Il primo 
maggio succede qualcosa che accen-
de una spia: dopo una manifestazio-
ne il ragazzo viene notato da alcuni 
attivisti in un locale con due uomini 
in giacca e cravatta. I compagni di 
Pap si trasformano in investigatori. 
E grazie alle generalità fornite dal ra-
gazzo - nome, cognome e data di na-
scita - scovano sul web che ha fre-
quentato  il  corso  di  polizia  e  nel  
2023 è entrato nel corpo. Assegnato 
alla questura di Milano e a fine 2024 
all’antiterrorismo. Sarebbe figlio di 

un poliziotto. Attraverso le amicizie 
del ragazzo sui social trovano addi-
rittura la foto del suo giuramento. A 
quel punto gli fanno presente senza 
troppe spiegazioni  che  non  è  più  
gradito. In una telefonata in cui lui 

cerca di capire il motivo, gli rinfac-
ciano: «Che dici del tuo giuramen-
to?». Lui aggancia, e scompare. Dal-
la polizia filtra l’ipotesi di una inizia-
tiva  personale  dell’agente.  Finan-
che di un suo innamoramento per 
una ragazza di Pap. Nessuna attività 
sotto copertura, spiegano, che «è di-
sciplinata da una normativa che pre-
vede il coinvolgimento dell’autorità 
giudiziaria.  Cosa  non  avvenuta  in  
questo caso». Tant’è che si fa notare 
che l’agente è entrato in Pap col suo 
vero nome. 

Ma c’è un risvolto inedito che ora 
tira fuori il portavoce di Pap, Giulia-
no Granato: «L’agente abitava in un 
monolocale in un palazzo storico di 
via Duomo. Una sistemazione asso-
lutamente incompatibile con la con-
dizione di uno studente fuori sede 
di umili origini come si presentava. 
E ci sono altri dettagli che hanno rin-
forzato i nostri sospetti: in quello sta-
bile  ci  sono  quasi  esclusivamente  

dei B&b e questo ci fa ipotizzare che 
fosse alloggiato proprio in una casa 
vacanze». Restano aspetti che lascia-
no dubbi sulla versione fornita dalla 
polizia. Per esempio: un agente del-
l’antiterrorismo che frequenta auto-
nomamente un partito politico non 
mette al corrente i suoi superiori? 

In un momento in cui la maggio-
ranza di governo approva un decre-
to sicurezza che «comprime il dis-
senso» secondo l’opposizione, e si  
scoprono operazioni di sorveglian-
za con spyware nei confronti di gior-
nalisti e organizzazioni non gover-
native,  Pd e Avs vanno all’attacco 
del  ministro  dell’Interno  Matteo  
Piantedosi: «Quale finalità aveva l’e-
ventuale infiltrazione di Pap? Preve-
nire  dei  reati?».  E  soprattutto:  «È  
compatibile con i  principi costitu-
zionali?». 

T Nella foto
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Il riconoscimento

Onorificenza per Siani
“Maestro di pediatria”

Il consiglio direttivo della Società 
italiana di pediatria ha assegnato a 
Paolo Siani, primario dell’ospedale 
Santobono e già vicepresidente della 
Commissione infanzia e adolescenza, 
il riconoscimento di “Maestro di 
Pediatria”, in occasione della 
Cerimonia inaugurale dell’80esimo 
congresso della Società italiana di 
pediatria. «Non so se sono stato un 
maestro – dice Siani – ma ho avuto 
tanti maestri eccellenti che mi hanno 
insegnato la pediatria, la clinica, il 
ragionamento diagnostico. Ho 
imparato da tutti loro e ho imparato 
da coloro con cui ho lavorato, dai miei 
colleghi, dalle mie colleghe, dalla mia 
caposala. Ognuno di loro mi ha 
arricchito. Io ho cercato di 
trasmettere l’amore per la pediatria. 
L’importanza dell’accoglienza ai 
nostri piccoli pazienti e alle loro 
mamme».

Potere al popolo accusa:
“Un agente ci ha spiato”
Il caso in Parlamento

Ma la polizia: nessuna 
operazione sotto copertura
Il Pd: il ministro Piantedosi 
chiarisca che finalità aveva 
quel poliziotto
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“Ha detto che era uno 

studente fuorisede: ma 

come poteva permettersi 

un alloggio in centro?”

Dopo lo sprofondamento

Gradini Discesa Gaiola
chiuso accesso al Parco

È stato chiuso l’accesso al Parco
sommerso della Gaiola. La decisione 
è stata presa dal Comune di Napoli 
in seguito allo sprofondamento di 
parte dei gradini di Discesa Gaiola, in 
prossimità di vari sottoservizi.
Il Comune ha, quindi, diffidato 
tramite la polizia Locale il direttore 
del Parco Maurizio Simeone a 
chiuderne al pubblico l’accesso. Sul 
posto sono in corso sopralluoghi e 
verifiche da parte dei soggetti 
competenti: al momento l’accesso 
al pubblico è interdetto. 
Intanto, a un anno di distanza 
dall’inizio dei lavori, il muraglione di 
difesa del piccolo porticciolo di Cala 
San Basilio alla Gaiola è stato 
rimesso in sicurezza grazie 
all’intervento dell’Autorità di 
Sistema portuale Mar Tirreno 
centrale.

L’ordinanza

Torna la Ztl Marechiaro
da oggi fino a ottobre

Torna da oggi in vista della stagione 
balneare la Ztl Marechiaro. Pubblicata 
l’ordinanza dalla Prima Municipalità. 
La Ztl sarà attiva fino al 29 giugno 
dalle 8 alle 19 solo nei giorni festivi e 
prefestivi. Il varco si attiverà invece 
tutti i giorni, sempre dalle 8 alle 19, dal 
30 giugno al 14 settembre, salvo 
tornare in vigore nei festivi e 
prefestivi fino al 26 ottobre. Stabilito 
anche il divieto di sosta. Il 
provvedimento stabilisce inoltre il 
divieto di transito h24 tra via Franco 
Alfano e piazzetta Marechiaro per 
fermare l’invasione di auto e scooter 
verso i lidi e i ristoranti. Il passaggio 
nella Ztl sarà concesso ai veicoli che 
trasportano diversamente abili, 
carico e scarico merci dalle 8 alle 10 e 
dalle 14 alle 16, e infine chi è diretto in 
garage, officine e alberghi fino a 
esaurimento dei posti disponibili. 

Giornata Mondiale senza Tabacco  

L’IMPEGNO DELLA LILT, UN MODELLO 
DI PREVENZIONE TRA I GIOVANI 

Non solo una battaglia contro un vizio, 

ma una vera e propria crociata per argi-

nare una emergenza sanitaria che cam-

bia volto: se il numero dei fumatori tra-

dizionali mostra infatti segnali di fles-

sione, cresce invece l’allarme legato 

alle e-Cig usa e getta, percepite come 

meno dannose, ma in realtà tutt’altro 

che innocue. Un recente studio condot-

to a Losanna dall’Associazione 

Svizzera per la prevenzione del tabagi-

smo, ha rilevato, in 16 diversi modelli 

di sigaretta elettronica, tanto nell’aero-

sol quanto nei liquidi, la presenza di 

oltre 100 sostanze chimiche differenti, 

tra cui numerosi metalli pesanti come 

nickel, ferro, zinco, antimonio e piom-

bo, spesso con concentrazioni davvero 

impressionanti.  

Dopo aver recentemente sottoscritto un 

Protocollo di Intesa con ministero 

dell’Istruzione e Merito, in occasione 

della Giornata Mondiale senza Tabacco 

del 31 maggio, la Lega Italiana per la 

Lotta contro i Tumori (LILT) si appresta 

a firmarne un secondo con l’ANCI, 

l’Associazione Nazionale Comuni 

Italiani, per promuovere nelle scuole la 

cultura della prevenzione tra le nuove 

generazioni. Un’alleanza strategica per 

costruire una rete educativa capillare 

contro il fumo, in tutte le sue forme. 

“Forti anche della lunga esperienza 

maturata con il Progetto Quadrifoglio 

che negli anni ci ha visti protagonisti 

nelle scuole di Napoli, con l’Asl, il 

Comune e l’associazione dei Medici 

dentisti, – afferma il presidente della 

LILT Napoli Adolfo Gallipoli D’Errico –, 

siamo pronti a rilanciare, soprattutto 

tra i giovanissimi, la cultura del benes-

sere e a costruire una rete nazionale di 

interventi educativi, con incontri nelle 

scuole, percorsi di formazione e cam-

pagne mirate per contrastare il ritorno 

— sotto nuove forme — del fumo tra i 

ragazzi”. I giovani sono il futuro e il 

futuro della prevenzione non può che 

passare dai banchi di scuola. E non può 

più attendere
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